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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

GARRA. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere - p remesso che: 

la legge 29 gennaio 1994 n. 87, ar t i ­
colo 3, c o m m a 1, ha previsto l 'applicazione 
dei benefici ivi previsti anche agli ex di­
pendent i dello Stato per i quali la liqui­
dazione del l ' indennità di fine servizio n o n 
sia stata definita, n o n essendo ancora 
esaurit i i r appor t i giuridici s tante la pen­
denza di contenziosi; 

nel l 'applicazione della relativa nor ­
mativa l ' Inpdap di Catania, con let tera 
r accomanda ta spedita in da ta 18 agosto 
1996 a migliaia di pensionat i , ha diffidato 
gli stessi all 'invio di ponderos iss ima docu­
mentaz ione (copia del r icorso al Tar, copia 
degli atti o delle p r o n u n c e intervenute , 
certificato di pendenza di giudizio ecce­
tera) e da ul t imo li ha diffidati alla con­
segna di detti document i en t ro e non ol t re 
il 2 d icembre 1996; 

il panico suscitato t ra gli u l t rao t tan­
tenni e le loro famiglie, m a anche t ra ex 
dipendent i in età m e n o veneranda , è s ta to 
indicibile, ed ha provocato cent inaia di 
richieste di atti pervenute al Tar Lazio, che 
non ha solo da r i lasciare detti document i 
ai pensionat i delle provincia di Catania, m a 
alle al tre migliaia di pensionat i di tu t ta 
Italia; 

sia i pensionat i che in t e m p o sono 
riusciti a p resen ta re il certificato di liti­
spendenza , sia a quelli che non lo h a n n o 
potu to esibire, nella p r i m a decade di di­
cembre 1996 è poi pervenuta comunica­
zione a modulo, s empre del p rede t to 
l n p d a p di Catania, che sovente così con­
clude « La SV ha p ropos to r icorso al Tar 
oltre il termine. . . La sua richiesta non può 
t rovare accoglimento », o p e r a n d o così 
una.. . giustizia domest ica - : 

se i fatti suesposti s iano a conoscenza 
del Ministro interrogato; 

se non ri tenga di e m a n a r e apposi ta 
circolare volta ad evitare che gli ex servi­
tori dello Stato venga serba to il d a n n o e la 
bella delle disinvolte p rocedu re targate 
l n p d a p Catania. (3-00580) 

CENTO. — Al Ministro degli affari esteri. 
— Per sapere — premesso che: 

da molti mesi diverse associazioni 
non governative e di solidarietà con i po­
poli dell 'America Lat ina denunc iano per­
sistenti violazioni dei dirit t i u m a n i nelle 
carcer i peruviane e una pers is tente repres ­
sione nei confronti del l 'opposizione poli­
tica; 

nei mesi scorsi una ci t tadina i tal iana, 
la signora Gabriella Guerr ino , aveva de­
nunc ia to le pessime condizioni in cui era 
stata t r a t t a ta nelle carcer i peruviane, in cui 
era s ta ta reclusa solo per il fatto di avere 
relazioni di amicizia con dirigenti dell 'op­
posizione politica peruviana; 

nella g iornata del 18 d icembre 1996 i 
Tupac A m a r u h a n n o fatto i r ruz ione presso 
l 'Ambasciata Giapponese a Lima, p ren­
dendo in ostaggio alcune cent inaia di per­
sone, per denunc ia re la violazione dei di­
ritti u m a n i nelle carcer i di quel paese e 
chiedere la l iberazione dei prigionieri po­
litici; 

ques ta iniziativa, ce r t amente sba­
gliata e non condivisibile, e ra probabi l ­
men te evitabile se la comuni tà in te rnaz io­
nale e l'Italia avessero preso per t empo 
iniziative idonee a chiedere al Governo 
peruviano il r ispet to dei diritti u m a n i nelle 
carceri e il r ispet to della democraz ia po­
litica; 

è in corso una t ra t ta t iva t ra i Tupac 
A m a r u e il governo peruviano, che ci si 
augura possa concludersi al più pres to con 
la l iberazione di tut t i gli ostaggi e senza 
spargiment i di sangue; 

quali iniziative in tenda i n t r ap rende re 
per favorire la conclusione positiva delle 
t rat tat ive e per condiz ionare i r appor t i 
diplomatici dell 'Italia con il Perù al p ieno 
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r ispet to delle n o r m e in ternazional i sui di­
ritti umani . (3-00581) 

CREMA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

l ' istituzione del n u m e r o telefonico 
«117 », per le denunce anti-evasione, della 
cui isti tuzione si cominciò a pa r l a r e due 
anni fa, rischia di generare u n cl ima di 
sospetto e di vendet ta t r a i ci t tadini i ta­
liani; 

a t re giorni da questa decisione si 
r i scontra t ra la gente, in par t ico lare gli 
opera tor i del m o n d o del lavoro ar t igianale 
e commerciale , s m a r r i m e n t o e incredul i tà ; 

da più par t i , anche insospettabil i 
come l'Osservatore Romano, si sono solle­
vati forti dubbi sia sull'efficacia di u n 
simile provvedimento, sia sul tentat ivo di 
t ras formare in agenti di polizia giudiziaria 
i cit tadini nel nos t ro paese, ai qual i n o n si 
può chiedere di sostituirsi, effet tuando 
dello spionaggio fiscale, alla Guard ia di 
finanza; 

anche nel fisco l 'obiettivo che dob­
b iamo raggiungere è quello di d iventare 
europei e non cer to quello di t o r n a r e alle 
pra t iche meno nobili della Repubbl ica Se­
renissima di Venezia, che istallò le « boche 
de leon » sulle m u r a della città per r icevere 
le denunce anon ime — : 

se non ri tenga oppor tuno , in vista 
anche di u n a seria r i forma fiscale, che è 
t ra gli impegni dell 'at tuale Governo, rive­
dere nel mer i to questa decisione chiu­
dendo il « 117 » o pe r lomeno fissandone, 
con es t rema chiarezza, le modal i tà d 'uso. 

(3-00582) 

CAVERI, BRUGGER, WIDMANN, ZEL-
LER e DETOMAS. - Al Ministro dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - p remesso che: 

è s tato annunc ia to il nuovo asset to 
terr i tor ia le dell 'Enel a pa r t i r e dal 1° gen­
naio 1997; 

questo nuovo disegno prevede, in 
certi settori, u n asset to macroregionale che 
colpirà, specie nel set tore della dis t r ibu­
zione, le s t ru t tu re a t tua lmente esistenti in 
Valle d'Aosta e in Trent ino-Alto Adige e in 
al t re regioni; 

per quel che è della Valle d'Aosta è 
prevista la nasci ta di u n a di rezione distr i­
buzione su Tor ino con la soppress ione del 
dis t re t to a t tuale di Aosta, che pe r ò m a n ­
te r rebbe u n p rop r io incar ica to in sede 
locale, men t r e per la p roduz ione reste­
rebbe la di rezione di Chatillon, al largata 
agli impiant i della Val d'Ossola — : 

quale sia compless ivamente il nuovo 
asset to ter r i tor ia le per Valle d'Aosta e p ro ­
vince di Tren to e Bolzano; 

quali r i cadute nelle funzioni e nelle 
competenze si p r o d u r r à e se ci s a r a n n o 
rischi sotto il profilo occupazionale , com­
presi eventuali t rasfer iment i . (3-00583) 

GRAMAZIO, CONTI, CARLESI, CA­
RUSO, PAOLUZZI, ALBONI, ANEDDA, 
ANGELONI, NUCCIO CARRARA, CAR-
DIELLO, FINO e PORCU. - Ai Ministri 
delle poste e delle telecomunicazioni e della 
sanità. — Per sapere - p r emesso che: 

a seguito delle d ichiarazioni ri lasciate 
dal Presidente della Camera dei deputa t i 
on. Luciano Violante, te rza au tor i t à dello 
Stato, nella seduta del 18 d icembre 1996 e 
pubbl ica ta sugli atti p a r l a m e n t a r i della 
XIII legislatura n. 118 a pagina 91 con il 
titolo: « Sull 'uso dèi telefonini cellulari in 
aula » l 'onorevole Violante ha t e s tua lmente 
dichiara to: « per q u a n t o r iguarda l 'uso dei 
telefonini portati l i , come lei sa, vi sono dei 
problemi . Il p r i m o è di ca ra t t e re sani tar io, 
in q u a n t o l 'uso intensivo dei telefoni cel­
lulari fa male e, in u n ambien te chiuso, il 
moltiplicarsi delle onde e le t t romagnet iche 
da essi provenient i de t e rmina d a n n i alla 
salute »; 

si chiede p ropr io a seguito delle gravi 
dichiarazioni r i lasciate dal l 'onorevole Vio­
lante di sospendere i m m e d i a t a m e n t e per 
motivi di salute tu t te le concessioni da te 
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dal Ministero delle poste e te lecomunica­
zioni, alle aziende che gestiscono la re te di 
telefonia mobile in Italia e prevenire anche 
qualsiasi acquisto da capitali esteri di reti 
di telefonia già operan t i che a u m e n t e r e b ­
bero il po tenz iamento di reti di telefoni 
cellulari « che de te rmino dann i alla salute » 
come pubbl icamente affermato dal Presi­
dente della Camera dei deputa t i onorevole 
Violante, che ha come compito la garanzia 
delle funzioni dei pa r l amen ta r i ed anche 
della loro salute. (3-00584) 

SELVA, GASPARRI, TATARELLA e 
NANI A. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere — premesso che: 

la sezione giurisdizionale della Corte 
dei conti per la regione Friuli-Venezia Giu­
lia ha r igettato i ricorsi, presenta t i da 
cittadini di confessione ebraica, che chie­
devano, per effetto di quan to espressa­
mente disposto dalle leggi n. 261 del 1967 
e n. 932 del 1980, di essere indennizzat i 
con correspons ione di u n apposi to assegno 
vitalizio di benemerenza per le persecu­
zioni sofferte e subite a seguito dell 'appli­
cazione delle leggi razziali , approvate in 
Italia nel 1938; 

costoro si e r ano visti in p r ima is tanza 
respingere la d o m a n d a di ammiss ione ai 
benefici di legge da pa r t e della Pres idenza 
del Consiglio, cui fa capo l 'apposita Com­
missione per le provvidenze ai perseguitat i 
per ragioni polit iche o razziali , agli ex 
in ternat i civili in German ia ed ai loro 
familiari supersti t i ; 

nonos tan te le persecuzioni cui codesti 
cittadini furono fatti oggetto, la magis t ra­
tu ra contabile ha valuta to del tu t to legit­
t ima la loro esclusione dagli indennizzi 
previsti dalla normat iva che r iguarda le 
vittime delle leggi razziali , adducendo a 
sostegno di tali p r o n u n c e le norme , con­
tenute nelle medes ime leggi n. 261 del 
1967 e n. 932 del 1980; 

a lcune al t re sezioni regionali della 
Corte dei conti, ad esempio quella lom­
ba rda e quella del Lazio, h a n n o espresso 

r ecen temen te pa r e r e favorevole per casi 
del tu t to analoghi; 

il legislatore par la espressamente di 
« violenza » quale p resuppos to per l 'appli­
cazione della succitata normat iva ; 

tali sen tenze di reiezione della do­
m a n d a di cor respons ione del vitalizio si 
fondano su di u n significato giuridico ri­
s t re t to di « violenza », l imi tandone la por­
ta ta alla sola violenza fisica subita; 

sia necessar io supe ra r e u n a visione 
t r oppo let terale della legge; 

la « violenza » vada, perciò, in te rpre­
ta ta in senso più ampio e non solo stret­
t amen te fisico; 

la violenza presa in considerazione 
dal legislatore nella fattispecie considera ta 
debba, così, r i comprende re anche la vio­
lenza cosiddet ta indiret ta , cioè quella che 
peggiora le condizioni di vita dell 'indivi­
duo, che si r ipercuote sul lavoro, che lo 
d iscr imina nella vita sociale, che lo allon­
t ana dalla famiglia o dalla casa; 

il P a r l a m e n t o i tal iano non ha r i tenuto 
per c inquan t ' ann i di fare una legge ine­
quivocabi lmente chiara in proposi to , p re ­
d isponendo, al cont rar io , n u m e r o s e leggine 
e consentendo , perciò, d ispar i tà di t ra t ta ­
m e n t o a car ico di cit tadini - : 

se il Governo in tenda ado t ta re ogni 
misu ra idonea — anche a t t raverso la pre­
disposizione di un 'appos i ta circolare mini­
steriale in terpre ta t iva o di apposi to rego­
lamento ; 

se in tenda p r ende re al t re iniziative 
legislative per de t e rmina re il concet to giu­
ridico di « violenza » in o rd ine alla fatti­
specie cons idera ta nel senso di r i compren­
dere anche la violenza cosiddetta indiret ta 
o mora le . (3-00585) 

ALOI e NAPOLI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri dell'in­
dustria, commercio ed artigianato e del la­
voro e della previdenza sociale. — Per sa­
pere: 

se s iano al cor ren te della situa­
zione di par t ico lare difficoltà in cui 



Atti Parlamentari - 5530 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 DICEMBRE 1996 

versa P« Isotta Fraschin i » di San Ferdi ­
n a n d o (provincia di Reggio Calabria), che 
ha visto, nei giorni scorsi, i p ropr i opera i 
costrett i a forme dispera te di protes ta , a 
causa del fatto che alcuni degli stessi non 
percepiscono a lcun salario, m e n t r e altri 
a t t endono l ' indennità della cassa integra­
zione m a t u r a t a all ' inizio dell 'estate scorsa; 

se non r i tengano che occorre p ren ­
dere concrete e tempestive iniziative volte 
ad e l iminare le cause che h a n n o provocato 
lo s tato di difficoltà dell'« Isot ta-Fraschi-
ni », azienda ex Efim, venduta , come si 
evince anche da q u a n t o r ipor ta to dalla 
s tampa, ad u n imprendi to re , che, dopo 
solo t re anni , ha posto i lavoratori in cassa 

integrazione, e che n o n ha o t t empera to agli 
impegni assunt i e agli accordi presi con la 
conseguenza che un 'az ienda , come 1'« Isot-
ta -Frasch in i », cos t rui ta con fondi pubblici , 
è s ta ta r ido t ta in condizioni insostenibili 
con notevole incidenza negativa sul p i ano 
occupazionale ; 

se non r i t engano di dover avviare u n a 
tempest iva indagine volta ad accer ta re le 
responsabi l i tà e a consent i re che si pos­
sano conoscere qual i s iano i progett i futuri 
per P« Iso t ta -Fraschin i » e quale possa es­
sere il dest ino dello s tabi l imento, p resente 
nel l 'a rea indust r ia le di Gioia Tauro , la cui 
rea l tà occupazionale è o l t remodo d r a m ­
mat ica . (3-00586) 




